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ESTRATTO DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

Gli Azionisti di WIIT S.p.A. (la “Società”) sono convocati in Assemblea, in 
sede ordinaria e straordinaria, in unica convocazione, per il giorno 29 aprile 
2026, alle ore 10.00, presso UNAHOTELS Cusani Milano, sito in Milano, Via 
Cusani, 13, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
PARTE ORDINARIA
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025:

1.1 approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, corredato 
delle relative relazioni; 

1.2 destinazione del risultato di esercizio e distribuzione di dividendi.  
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 
corrisposti:

2.1 esame della Sezione I predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 
3, del D. Lgs. 58/1998. Deliberazioni ai sensi dell’art. 123-ter, comma 
3-bis, del D. Lgs. 58/1998;

2.2 esame della Sezione II predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 4, 
del D. Lgs. 58/1998. Deliberazioni ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, 
del D. Lgs. 58/1998.

3.   Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie.
4. Nomina di un amministratore per l’integrazione del consiglio di 
amministrazione a seguito di cooptazione.
5. Proposta di revoca di un amministratore.
6. Subordinatamente all’approvazione della proposta di revoca di cui al 
quinto punto all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria, nomina di un 
amministratore per l’integrazione del consiglio di amministrazione.
PARTE STRAORDINARIA
1. Proposta di annullamento di azioni proprie in portafoglio senza riduzione 
del capitale sociale; conseguente modifi ca dell’art. 5 dello statuto sociale.
2. Proposta di modifi ca dello statuto per eliminare il paragrafo 9.2 relativo 
alla disciplina di cui all’art. 106, comma 3-quater, del D. Lgs. 58/1998.
La documentazione relativa all’Assemblea, inclusa la relazione fi nanziaria 
annuale al 31 dicembre 2025, è a disposizione del pubblico presso la 
sede legale, sul sito internet della Società (https://www.wiit.cloud/it/), nella 
sezione “Company – Governance – Assemblea degli Azionisti”, nonché 
presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket STORAGE” 
(www.emarketstorage.com).
Le informazioni su: (i) capitale sociale; (ii) partecipazione e rappresentanza 
in Assemblea (la record date è il 20 aprile 2026); (iii) esercizio del diritto di 
integrare l’ordine del giorno, del diritto di presentare proposte su materie 
già all’ordine del giorno nonché del diritto di porre domande prima 
dell’Assemblea; e (iv) pagamento del dividendo eventualmente deliberato 
dall’Assemblea, sono contenute nell’avviso integrale di convocazione 
disponibile sul sito internet della Società (https://www.wiit.cloud/it/), nella 
sezione “Company – Governance – Assemblea degli Azionisti”, nonché 
presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket STORAGE”
(www.emarketstorage.com).
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Per il Consiglio di Amministrazione
   Il Presidente Enrico Giacomelli

ESTRATTO AVVISO DI  CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
 L’Assemblea Ordinaria di doValue S.p.A. è convocata per il giorno 28 aprile 2026, in unica convocazione, alle ore 15.00, in Roma presso gli uffi ci 
doValue siti in Lungotevere Flaminio 18, per discutere e deliberare sul seguente

OR DINE DEL GIORNO      

1. Bilancio di esercizio e bilancio consolidato al 31 dicembre 2025:
1.1 Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 di Special Gardant S.p.A., a seguito della fusione per incorporazione in doValue 

S.p.A., corredato della Relazione degli Amministratori sulla gestione e della Relazione della Società di Revisione; 
1.2 Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 di Gardant S.p.A., a seguito della fusione per incorporazione in doValue S.p.A., 

corredato della Relazione degli Amministratori sulla gestione e della Relazione della Società di Revisione; 
1.3 Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 di doValue S.p.A., corredato della Relazione sulla gestione, della Relazione 

del Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revisione. Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2025 e della 
Relazione sulla gestione del Gruppo, ivi inclusa la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità; 

1.4 Proposta di copertura della perdita d’esercizio 2025; proposta di distribuzione di dividendo. 

2. Politiche di remunerazione:
2.1 Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti - Deliberazione vincolante sulla versione aggiornata della 

politica di remunerazione 2025/2026 corrispondente alla prima sezione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis del Decreto legislativo 
n. 58 del 24 febbraio 1998;

2.2 Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti - Deliberazione non vincolante sulla seconda sezione ai 
sensi dell’art. 123-ter, paragrafo 6 del Decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998;

2.3 Piani di incentivazione in strumenti fi nanziari:
2.3.1 Piano di Incentivazione di Lungo Termine 2026; 
2.3.2 Piano “Share Value” per l’Amministratore Delegato. 

3. Integrazione dei corrispettivi della società di revisione KPMG S.p.A., incaricata della revisione legale dei conti per il periodo 2025-2033.
4.  Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie e al compimento di atti sulle medesime, includendo la possibilità 

di operare anche per tramite di Offerta Pubblica d’Acquisto, previa revoca della delibera di autorizzazione assunta dall’Assemblea 
ordinaria degli Azionisti in data 29 aprile 2025.

5. Nomina di un Amministratore per integrazione del Consiglio.  
6. Modifi che del Regolamento Assembleare di doValue S.p.A..

* * * * *     
La Società ha deciso di avvalersi della facoltà stabilita dall’art. 8 dello Statuto Sociale e dal Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 come 
successivamente modifi cato e da ultimo prorogato dal Decreto Legge n. 200 del 31 dicembre 2025 convertito dalla Legge n. 26 del 27 febbraio 
2026, di prevedere che l’intervento degli azionisti in Assemblea avvenga esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ai sensi dell’art. 
135-undecies del D.Lgs. n. 58/98 (“TUF”).  

Gli Amministratori, i Sindaci, il rappresentante della società di revisione nonché il Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies 
TUF, potranno intervenire in Assemblea mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento a distanza che consentano l’identifi cazione, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti e applicabili; il segretario della riunione ed il Notaio saranno presenti presso il luogo dove è convocata l’Assemblea.

Le informazioni relative al diritto di intervento e al voto in Assemblea (record date: 17 aprile 2026), al diritto di porre domande prima dell’assemblea, 
al diritto di integrazione dell’ordine del giorno e di presentazione di nuove proposte di deliberazione su materie all’ordine del giorno dell’Assemblea, 
all’esercizio del voto per delega esclusivamente tramite il Rappresentante degli Azionisti designato dalla Società, alla reperibilità del testo integrale 
delle proposte di deliberazione unitamente alle relazioni illustrative e ai documenti che saranno sottoposti all’Assemblea, agli aspetti organizzativi 
dell’Assemblea sono riportate nell’avviso di convocazione integrale, pubblicato sul sito internet della Società, all’indirizzo www.dovalue.it nella 
sezione “Governance - Assemblea degli Azionisti 28 aprile 2026”, al quale si rinvia, nonché presso il meccanismo di stoccaggio “eMarket Storage”, 
consultabile all’indirizzo www.emarketstorage.com, unitamente alla documentazione relativa all’Assemblea, messa a disposizione nei termini e 
con le modalità previsti dalla normativa vigente. Gli azionisti hanno diritto di prendere visione di tutta la documentazione depositata presso la Sede 
sociale e di ottenerne copia, previa fi ssazione di un appuntamento.

Si rende noto inoltre che a partire dalla giornata del 31marzo 2026, nei termini di legge, saranno a disposizione del pubblico, presso la sede 
sociale, presso il meccanismo di stoccaggio “eMarket Storage”, consultabile all’indirizzo www.emarketstorage.com e sul sito internet della 
Società, all’indirizzo www.dovalue.it nella sezione “Governance - Assemblea degli Azionisti 28 aprile 2026”, la Relazione Finanziaria Annuale 2025, 
comprendente la Relazione sulla gestione del Gruppo - ivi inclusa la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità - e il Bilancio consolidato al 
31 dicembre 2025, la Relazione sulla gestione di doValue SpA e il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025, le attestazioni di cui all’articolo 154-bis, 
comma 5, D. Lgs. 58/1998, unitamente alla Relazione del Collegio Sindacale, alle Relazioni della società di revisione, alla Relazione sul Governo 
Societario e gli Assetti Proprietari relativa all’esercizio 2025, nonché la Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti.

I bilanci e/o i prospetti riepilogativi delle società controllate e collegate, in conformità al disposto dell’art. 2429 Codice Civile e le situazioni contabili 
delle società controllate ex art. 15 Regolamento Mercati, saranno altresì a disposizione del pubblico presso la sede legale.

Roma, 27 marzo 2026  
Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente
(Alessandro Rivera)

È
la fiera più prestigio-
sa al mondo per l’ar-
te e l’antiquariato, a 
cui partecipano gal-
leristi internaziona-

li e opere in grado di coprire 7 
mila anni di storia, approvate 
da un rigoroso comitato di sele-
zione. Qui fanno shopping mu-
sei  prestigiosi,  dal  Metropoli-
tan Museum di New York agli 
Uffizi di Firenze, così come facol-
tosi collezionisti privati e fonda-
zioni. 
Nonostante i timori iniziali lega-
ti a guerre in corso e criticità
macroeconomiche globali, Tefaf 
e l’arte a cinque stelle reggono 
bene, come dimostrano le nume-
rose vendite concluse durante 
la kermesse che si è tenuta a 
Maastricht dal 14 al 19 marzo. 
L’importanza dell’evento trova 
conferma anche nelle ricadute 
economiche per il Paese ospitan-
te, l’Olanda. Su quel territorio 
la fiera genera infatti un impat-
to pari a 86,4 milioni di euro di 
cui 37,9 milioni nella regione di 
Maastricht, secondo i dati del re-
port di Deloitte diffuso nei gior-
ni scorsi durante il Tefaf Sum-
mit 2026.
Anche se l’arte moderna negli 
anni ha accresciuto qui la sua 
presenza,  la  prevalenza  degli  
espositori  si  rivolge  all’antico  
con proposte che vanno dal di-
pinto museale (basti pensare al-
la  vendita  dell’autoritratto  di  

Artemisia  Gentileschi  come  
Cleopatra  dalla  galleria  
Jean-François Heim per il qua-
le si vocifera una richiesta di 6 
milioni di euro) al segmento me-
dio-alto, che va da 100 mila a un 
milione di euro, la fascia di prez-
zo che ha registrato il più cospi-
cuo numero di vendite.
Fra i dipinti, spicca l’interesse 
per la stagione del Cinquecento 
italiano fino al Seicento baroc-
co, con una predilezione per il 
genere del ritratto e per scene di 
forte impatto visivo, instagram-
mabili. Lo dimostra lo Studio di 

un  giovane  di  profilo  del  
1620-25 di Massimo Stanzione, 
esponente della scuola napoleta-
na che media fra istanze classi-
che e naturalismo caravaggesco 
(quasi una citazione il cappello 
con la piuma), acquistato da un 
collezionista  privato  europeo  
presso Stuart Lochhead (Lon-
dra) per 350 mila euro circa. No-
tevole interesse hanno suscita-
to anche la luminosa Annuncia-
zione ai pastori del 1569 circa di 
Jacopo Bassano, venduta dalla 
galleria Walter Padovani (Mila-
no) e la raffinata e delicata Ma-

donna e il Bambino con San Gio-
vanni Battista di Andrea Bosco-
li, del 1594, sulla quale sono in 
corso trattative presso la galle-
ria di Flavio Gianassi (Londra).
Finirà poi in una collezione pri-
vata una grande tavola di due 
metri, La Pentecoste, che rappre-
senta  una  nuova  aggiunta  
all’esiguo catalogo di Jean Cou-
sin I, importante esponente del 
pieno Rinascimento francese. Il 
dipinto è stato venduto dalla gal-
leria Caretto & Occhinegro (To-
rino, Roma), che ha registrato 
fra le vendite anche quella de 
La cattura di Cristo, (1530-35) 
di Pieter Coecke van Aelst, la 
cui richiesta si aggirava attorno 
a 250 mila euro.
Questa è stata giudicata un’otti-
ma edizione - sia come parteci-
pazione dei visitatori sia in ter-
mini di affari - dal gallerista mi-
lanese Matteo Salamon, che se-
gnala molti collezionisti stranie-
ri e numerosi nuovi clienti. Fra 
le sue vendite una pregiata na-
tura morta firmata da Giacomo 
Francesco Cipper, il Todeschi-
ni, una Madonna col Bambino 
del Maestro di San Miniato di 

calibrata dolcezza e fra i fondi 
oro una rara tavola attribuita al 
veneziano Jacobello del Fiore, 
raffigurante San Francesco che 
riceve le stimmate (per una ci-
fra vicino a 100 mila euro).
A Tefaf l’esclusività ha riguar-
dato la qualità ma non necessa-
riamente il prezzo. Se ci si orien-
ta, ad esempio, sulle opere su 
carta non mancano le occasioni 
per fare proprio un lavoro signi-
ficativo di un maestro a prezzi 
contenuti. È il caso dell’Autori-
tratto con cappello di velluto con 
piuma di Rembrandt, un’acqua-
forte su carta vergata (quindi 
un multiplo) venduta da Colna-
ghi Elliott (Londra) per 18 mila 
euro. 
Fra i pezzi unici,  interessanti 
anche le proposte della galleria 
Stephen Ongpin Fine Art, che 
ha venduto una dozzina di dise-
gni, fra cui la Deposizione di Jo-
hann Hans Rottenhammer (la 
richiesta era 60 mila euro), arti-
sta tedesco fra fine ‘500 e inizio 
‘600 di grande bravura ed effica-
cia, di cui rimangono oggi solo 
un centinaio di disegni conosciu-
ti. (riproduzione riservata)

di Elena Correggia

Old masters anti crisi

TEFAF 2026 Dal ‘500 italiano fino al ‘600 barocco passando dalla scuola 
napoletana e dal Rinascimento francese. Le vendite più importanti 
registrate alla fiera più prestigiosa al mondo per arte e antiquariato


